
GIORNATA MONDIALE DEL RICORDO DELLE VITTIME DELLA STRADA        
15novembre2009 
 
La nostra speranza:  NON  PIU’ FIORI SULL’ASFALTO  
  
“RICORDARE, RIFLETTERE, SENSIBILIZZARE” 
Con il patrocinio del Comune di Piombino e la collaborazione tra l’Associazione Italiana Familiari  
e Vittime della strada,  di Fede per la vita e l’ACAT Val di Cornia 
 
Domenica 15 novembre sarà allestito un gazebo  in piazza Cappelletti. E  da lì verrà distribuito 
materiale informativo e saranno proiettati video di Rai education con il patrocinio dell’associazione. 
L’obbiettivo, fare memoria e trasformarla in uno strumento per sensibilizzare. 
 
Sono stati distribuiti volantini per la giornata  in tutte  le chiese dove domenica saranno ricordate 
tutte la vittime.  
 
 Il Rivellino sarà illuminato parzialmente e sulle mura saranno proiettate frasi che invitano ad 
atteggiamenti consapevoli da assumere alla guida. 
 E’ stato il modo per cogliere l’invito dell’AIFVS che in tutta Italia ha scelto lo slogan “ DIAMOLE 
LUCE”con riferimento alla strage stradale, illuminando luoghi simbolici  delle città.  Luce, però 
anche come assunzione di un impegno responsabile da parte di tutti  per contrastare il fenomeno, 
non solo di chi è alla guida ma anche di chi opera nelle istituzioni e nelle aziende.  
 

Da sabato 14 novembre  e domenica 15 novembre  in piazza Cappelletti, istallazione  
 

da un’idea   Di Gloria Corsini ed EraldoRidi 
 

INSTALLAZIONE 15-11-09 
 
L’installazione si sviluppa sulla parete del Rivellino, antica porta d’ingresso alla città di Piombino. 
 
All’estremo la parete sarà illuminate dal basso con fasci di luce color ambra. 
 
Al centro sarà come incastonata sulla parete una porzione di auto, non incidentata, in procinto di 
attraversare il muro ed entrare in un’altra dimensione. 
Dall’auto sarà diffusa una musica e si illuminerà all’interno al passaggio dei pedoni per strada. 
L’idea del passaggio vuol suggerire la riconciliazione tra perdita e ricordo, tra assenza e presenza, 
tra la traumaticità degli eventi e la continuità della vita che batte altri tempi, che cerca giustizia e di 
impedire altre perdite. 
Per assaporare, per questa via, una pace interiore con gli affetti strappati. 
 
Sulla parete, in alto, saranno proiettate tre scritte:  
“ Nessuno è immortale . Per riflettere sul nostro delirio di onnipotenza rispetto alla vita. La morte 
riguarda gli altri, mai noi, così pensiamo di poter permetterci tutto; 
“ NO alcool - SI party_re “. Ci si può divertire, gioire, fare amicizia, godere della vita e del proprio 
corpo senza il bisogno di alterare le percezioni dell’altro e della vita; 
“ Velocità è mito _  prudenza è valore “. Al tempo assaporato, al tempo che è il ritmo del mio 
cuore. Al tempo che passa. Al tempo leggero. 
  
“Il filo non si è spezzato”...”Io non sono lontano, sono solo dall’altro lato del cammino” Clarles Péguy 
 
Testo di Eraldo Ridi  


